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L a crisi economica in 
corso a li\ello intema
zionale sembra avere 

tutti i caratten di una lunga 
recessione forse perfino di 
una depressione In questo 
contesto la crisi italiana ha 
raggiunto un punto in cui e 
ormai assolutamente neces
sario elaborare un progetto 
di intervento che consenta 
alle forze produttive del pae
se di avviare una risposta 
creativa contando su un rin
novato quadro politico ed 
istituzionale 

Negli anni Ottanta si è veri
ficata una completa assenza 
di interventi di politica indu-
stnalc in una situazione ca
ratterizzata da una progressi
va schizofrenia tra una politi
ca mondana restrittiva anco
rata alle scelte della politica 
economica tedesca e una 
politica di bilancio espansi
va Gli abnormi tassi di inte
resse pagati su un deficit 
pubblico pnmano in conti
nua espansione hanno por
tato ali accumulazione di un 
debito pubblico insostenibi
le Né vide la luce una vera 
capacità endogena e auto
noma basata sulla coopcra
zione tra ricerca pubblica e 
privata di mettere a punto 
innovazioni tecnologiche 
adeguate alla struttura del 
paese La spirale tra debito 
pubblico e debolezza (man-
ziana delle imprese, in un 
contesto di arretratezza dei 
mercati finanziari e di gravi 
carenze sul piano della ca
pacità organizzativa ha cosi 
strozzato la competitività del 
sistema 

Né il contesto internazio
nale sembra offnre motivi di 
eccessive illusioni la forte 
svalutazione ha rafforzato la 
capacità di esportazione so
prattutto sui mercati in cre
scita dei paesi in via di rapida 
industnalizzaizone dell'E
stremo Onente e dell'Amen-
ca latina Ma numerosi cle
menti fanno temere che que
sti varchi sui mercati intcmai-
zondli prevalentemente nei 
setton dei beni di consumo ci 
possano costare 1 ostracismo 
in settori ben più delicati e 
nel lungo periodo strategici 
le prese di posizione comu
nitarie nel campo dell ac
ciaio e dell Efim (che di fatto 
rischia di danneggiare in mo
do irreversibile il settore deli-
cativsimo della difesa) e di 
alcuni partner nel campo 
delle telecomunicazioni po
trebbero tar pensare ad una 
strategia forse anche ininten-
zionalcdmtorsione -

Ci sono tutti gli elementi 
per temere che il sistema 
economico italiano, in un 
contesto intemazionale di 
prolungata recessione, si av
viti in una spirale depressiva 
Le condizioni di uscita dalla 
depressione non solo ap
paiono nebulose ma tali da 
configurare un paese forte
mente indebolito e privo del
le strutture portanti di una 
moderna economia compe
titiva 

L Italia non può permetter
si di diventare un economia 
basata sui servizi tunstici e 
sulla produzione di beni ad 
alto contenuto di «design» 
semplicemente perché que
sti non sono in grado di pa
gare i salari relativamente 
elevati che si erano raggiunti 
negli anni Ottanta in un con
testo di quasi piena occupa
zione La necessità di inter
venti strutturali appare evi
dente Si rende ormai indi
spensabile aggredire in mo
do nsolulo alcuni nodi istitu
zionali dell economia 
italiana Sembra a noi che tre 
siano in questa prospettiva i 
temi su cui conviene nflcttere 
in vfsta dell elaborazione di 
interventi incisivi e di rapida 
attuazione a) le condizioni 
dei mercati finanzian italiani 
b) la scarsa propensione alla 

2. ^JML La crisi è diventata ormai recessione 
L'Italia non può permettersi di trasformarsi in una realtà 
basata su servizi turistici e beni ad alto contenuto di «design» 
È necessaria una politica industriale rigorosamente selettiva 

Tre proposte ai progressisti 
per il governo deireconomia 
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crescita organizzativa e tec
nologica delle imprese italia
ne e; la difesa della concor
renza e del mercato e attra
verso questa lo stimolo ali ef
ficienza 

I Lo slato dei mercati 
finanziari ò assoluta-

• mente inadeguato al
la realtà e alle ambizioni del 
paese Di fatto le imprese fi
nanziano la propria espan
sione solo con due strumen
ti I autofinanziamento e il ri
corso al credito bancano 
Con il nsultato che ogni fase 
recessiva con una struttura 
del capitale operativo ecces
sivamente sbilanciata in fa
vore dell indebitamento si 
trasforma in una cnsi penco-
losa con contenuti depressi
vi 

A fronte di que -ta situazio
ne esiste una struttura della 
remunerazione del lavoro 
fortemente appesantita - tra 
1 altro - da un istituto anlico 
1 indennità di fine rapporto 
(Tfr) È necessario rilanciare 
1 idea che una parte del Tfr 
sia trasformata in diretta par
tecipazione azionaria al ca
pitale delle imprese lale 
proposta può essere articola
ta in modo che percentuali 
varie del Tfr risultato di ac
cordo tra le parti in funzione 
degli specifici contesti pro
duttivi e regionali siano con
vertite in azioni cosicché al 

momento del pensionamen
to il lavoratore riceva parte 
della liquidazione sotto for
ma di azioni all'uopo emesse 
in aumento di capitale del-
I impresa 

I lavoratori si troverebbero 
ad essere talora in propor
zione non indifferente pro
prietari diretti del capitale 
azionano L esigenza eviden
te di mobilizzare queste ri
sorse renderebbe necessana 
ed anzi obbligatoria la quo
tazione in Borsa delle mede
sime imprese La composi
zione del capitale operativo 
delle imprese italiane ne sa
rebbe significativamente mo 
dificata ma soprattutto si 
avrebbe il risultato della na
scita con il forcipe di un 
mercato mobiliare degno di 
un paese avanzato 

L esistenza di un ampio li
stino renderebbe possibile il 
ncorso sistematico ali au
mento di capitale corno fon
te di finanziamento Si avve
rebbe di fatto un processo di 
privatizzazione diretto che 
porterebbe alla quotazione 
in Borsa di un numero rile
vante di imprese pubbliche e 
a partecipazione statale an
cora completamente estra 
nee alla logica dei mercati 
mobiliari La quotazione in 
Borsa di numerose imprese 
del settore dei servizi munici
pali e locali obbligherebbe 
inoltre I introduzione di prò 

cedimenti di regolazione tra
sparente e soprattutto rende
rebbe necessano il rispetto di 
regole elemcntan di ammini
strazione orientata al conse
guimento di margini accetta
bili di remunerazione del ca
pitale investito 

Per quanto riguarda le im
prese private si potrebbe 
pensare a formule di inter
vento più mediate Per im
prese di dimensioni medio-
grandi (al di sopra dei 500 
miliardi di fatturato) si po
trebbe rendere quanto meno 
stnngente I incentivo alla 
quotazione in Borsa e favori-
re con strumenti fiscali I ac
cesso dei lavoraton a quote 
di capitale delle imprese me
desime rispettando cosi i di-
ntti di proprietà degli attuali 
propnetan 

Dal punto di vista dei lavo
ratori è evidente che si tratta 
di un intervento non indolo
re alla certezza della remu
nerazione monetaria differita 
si sostituisce infatti almeno 
in parte la partecipazione al 
capitale di nschio dell impre
sa Tutto questo naturalmen
te può avvenire solo se il la
voratore é d accordo si pò 
irebbero inoltre assicurare 
dei benefici fiscali agli au
menti di capitale modulan
doli in modo da contenere il 
cosiddetto sovrapprezzo 
azionano 

Lo storico steccato tra l i 
voraton e impresa potrebbe 
trovare cosi una parziale ri 
composizione, la partecipa
zione dei lavoratori al capita
le dell impresa potrebbe in
fatti modificare il comporta
mento degli amministratori 
oltre che dei lavoraton 

Su un piano strettamente 
economico 1 aumento della 
quota di capitale proprio 
renderebbe le imprese mollo 
più solide Mentre la diretta 
partecipazione dei lavoraton 
al capitale delle impresecon-
sentirebbe due importanti 
vantaggi di diffondere in Ita
lia modelli di relazioni indu
striali tipicamente post-fordi 
sti in cui il processo innovai 
vo che consiste nella conti
nua introduzione di innova
zioni di processo e di prodol 
to troverebbe nella loro 
diretta partecipazione al prò 
cesso decisionale una im
portante occasione di espli
cita valorizzazione di ndurrc 
i costi finanziari e quindi di 
aumentare la competitività 
delle imprese che a loro volta 
potrebbero aumentare I oc
cupazione e rilanciare la ere 
scita sui mercati interni e in 
tcrn azionali 

2 In questo conlesto si 
colloca il .econdo 

• strumento di inler 
vento sul quale sollecitiamo 
il dibattito Si propone una 

politica industnalc rigorosa
mente selettiva e dinamica 
che potrebbe venire attuata a 
patto che I intera struttura del 
sostegno pubblico alle im
prese di'dimensioni ancora 
imponenti venga ndisegna-
ta Si propone di mettere in 
pratica una politica indu
striale disegnata a favore del
le imprese dinamiche in ter 
mini di occupazione investi-
menti esportazioni e spese 
in nccrca e sviluppo 11 pro
cedimento è molto semplice 
tutte le unità addizionali di 
occupazione investimento 
vendite ali estero e spese di 
ricerca e sviluppo rispetto ad 
un valore di base che potreb
be essere opportunatamente 
graduato in termini di settore 
industnale localizzazione 
regionale e dimensione delle 
imprese sono suscettcbili di 
sostegno pubblico che an
cora una volta in modo gra
duato ne definisca 1 am
montare 

È evidente che questa tipo
logia di intervento avrebbe il 
vantaggio di favorire le im
prese dinamiche e già natu
ra Imentein crescita dando 
loro un incentivo aggiuntivo 
a mantenere elevati tassi di 
investimento Si rovescereb
be cosi la logica dell inter
vento di politica induslnale 
tradizionalmente spenmen 
lato in Italia e di fatto orienta 

to al sostegno delle imprese 
in cnsi ed in generale delle 
attività in declino È peraltro 
anche evidente che il perse
guimento di una politica in
dustriale che avvantaggi i vin 
citon non può non presup
porre una politica attiva del 
lavoro ad u na politica sociale 
di nuova impostazione che 
parallelamente si facciano 
canco dei processi di alleg
gerimento occupazionale 
e/o parziale deindustrializ
zazione che ne potrebbero 
conseguire 1 rischi di trovarsi 
alla fine della depressione in 
corso con un apparato indu-
stnale decotto e obsoleto 
mantenuto in vita stentata at
traverso i polmoni di acciaio 
di una politica industnale di 
retroguardia del resto sem
pre più presa di mira dalla 
Comunità europea senza 
imprese dinamiche e innova
tive sembrano assai elevati 
È propno la forte preoccupa
zione di uscire drammatica
mente indeboliti da questa 
depressione a suggenrci di 
prendere in considerazione 
la necessità di un disegno di 
politica industnale a favore 
dei vinciton del tutto diverso 
da quella tradizionale finora 
seguita 

3 11 terzo tassello della 
nostra proposta di di-

• scussione consiste in
fine in un sistematico inter
vento di difesa delle regole 
della concorrenza e del mer
cato che non trascuri tuttavia 
I esigenza di promuovere la 
coopcrazione laddove que
sta é impedita dalla rivalità 
oligopolistica Tale interven
to si rende assolutamente ne
cessano e anzi improcrasti
nabile in un paese governato 
finora con diffuse pratiche di 
collusione e corruzione ed in 
cui solo alcuni segmenti del-
I industria manifattuncra so
no esposti alla concorrenza 
internazionale In particolare 
il vasto insieme delle indu-
stne dei servizi opera ancora 
in condizioni di protezione e 
mancanza di ven controlli 
L introduzinedi forme di mo
derna regolamentazione lad
dove la concorrenza di mer
cato ha difficoltà oggettive ad 
instaurarsi si impone come 
una soluzione efficiente in vi
sta delle sfide industriali e 
tecnologiche del mercato co
munitario 

In conclusione le speranze 
di uscire dalla depressione si 
possono basare solo sulla 
sollecitazione di tutte le nsor-
sc di creatività del paese 
Non e possibile attardarsi 
nella difesa di mercati protet
ti e di imprese obsolete L in
tervento radicale sul piano fi 
nanziano che si propone 
rappresenterebbe di per sé 
un importante elemento di 
alleggerimento del peso del 
debito e dunque della debo
lezza delle imprese Da esso 
potrebbero scatunre impor
tanti stimoli che valonzzino 
la creatività dei lavoraton ri
ducano il carattere familiare 
delle imprese spiegano ver
so I adozione di modelli di 
impresa managenale anzi
ché imprenditoriale e soprat
tutto mettano in moto la na
scita del mercato azionano 
in Italia II ristabilimento di 
condizioni di trasparenza del 
funzionamento dei mercati 
dei servizi potrebbe concor 
rcrc ad abbassare il costo de
gli input intermedi per I ap
parato produttivo più diretta
mente esposto alla concor
renza intemazionale Allo 
Stalo si può chiedere in que
sto quadro di concentrare le 
nsorse sulle imprese che so
no in grado di crescere e di 
aumentare il valore aggiunto 
e la ncchezza di cui il paese 
ha ormai un disperato biso 
gno 
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Non mi piacciono 
i Re Magi 

della tecnoscienza 
FERNANDO SAVATER 

T ra le tante cose in comune le Chiese tradizionali 
e il confessionalismo medico oggi in voga hanno 
la stessa vocazione alla manipolazione ideologi 
ca della genesi e della fine dell essere umano On 
tempo pervenire al mondo e per andarsene ci vo-

" • " • ™ ^ ^ — levano gli esorcismi oggi servono le ncette E non 
é detto che nel cambio ci abbiamo guadagnato Lo dimostra 
il recente dibattito su quella che viene chiamata con espres
sione impropna clonazione degli embnoni cosi come le an
nose querelle sulla manipolazione genetica e la nproduzione 
in vitro Combattere la superstizione elencale per rafforzare 
quella scientista o terapeutica mi sembra una battaglia di uti 
lità francamente dubbia 

Allarmano ovviamente non tanto le autentiche prospetti 
ve tecnico-scientifiche in gioco - la cui importanza viene in 
genere esagerata da ncercaton avidi di notonelà odi finanzia
menti - ma le conseguenze ideologiche sottostanti Prendia 
mo il caso della suddivisione di ovuli fecondati la cosiddetta 
clonazione o fotocopia di essen umani A favore di questa 
pratica sebbene con riserva si sono espressi coloro che so
stengono che questo espenmento non è in se stesso né buo
no né cattivo s che tutto dipenderà dall uso che si fa di que
ste scoperte F ur modo sensato di non dire nulla che fa il 
paio con I affermazione che la balistica non ha mai ammaz
zalo nessuno Personalmente aspetto di pronunciarmi quan 
do le conseguenze di queste pratiche saranno note 

Altn dicono che non si può sbarrare la strddd al progresso 
scientifico Costoro confondono le novità col progresso una 
confusione ottocentesca che alla fine del XX secolo è imper
donabile E oltretutto sorvola sul fatto che le inquietudini eco 
logiche e il rifiuto delle armi di sterminio costringono a limita
re radicalmente non già I indagine scientifica ma le sue apph 
cazioni tecnologiche Quanto a coloro che mossi da spietato 
utilitansmo vorrebbero che ciascuno avesse un suo doppio 
clonato come magazzino vivente di organi di nserva bisogna 
almeno nconoscergli la franchezza per poi metterli al sicuro 
perché non possano fare altn danni 

Gli dwersan della clonazione sono capeggia'! dalla Chiesa 
cattolica che giudica un abisso di iniquità e di follia qualsiasi 
alterazione ai piani divini siccome tetto quello che sappiamo 
al riguardo lo hanno scoperto gli stessi scienziati che ora si 
preparano a interfenre con quei piani può anche darsi che 
Dio abbia incluso tra i suoi progetti 1 esistenza di questi mani 
polaton allo scopo di aumentare le nostre tradizionali sventu 
re La Chiesa apparenta queste pratiche con 1 aborto un cn 
mine che farebbe impallidire gli orron perpetraU da Hitler e 
Stalin (encomiabile modestia quella di citare eccidi di massa 
pr»si dalla stona laica quando nel suo stesso passalo recente 
ci sarebbero esempi tanto notevoli e numerosi) Tuttavia 
non tutto quello che ha a che fare con ovuli spermalozoi e 
uteri ha lo slesso spessore morale Una cosa è impedirò a un 
individuo indesiderato di venire al mondo ben altro (e ben 
più grave; obbligare un individuo ad essere come vuole qual 
cun altro Persone libere hanno dintto di decidere se avere o 
non avere figli la nproduzione è un fenomeno naturale mala 
riproduzione umana comporta una volontanetà sociale e af 
fettiva Invece una volta accettato il figlio non sembra lecito 
snaturatizzarlo condizionare il SJO tuturo indeterminato sulla 
base dei pregiudizi dei geniton Èaltrettanto tirannico limitare 
I uso del sesso alla nproduzione o desessualizzare la nprodu 
zione per trasformarla in un espenmento di chimica o in una 
nuova forma di coltivazione in serra Al contrano di quan'o 
crede la Chiesa I aborto protegge idmtti dei nascituri mentre 
le tecniche annidali impiegate su di essi li condannano biolo
gicamente a sopportare le conseguenze del capriccio altrui 
ben oltre s}\ obblighi della nostra materialità speci'ica Se è in 
questione la libertà dell individuo é meglio che la sua ongine 
sia dovuta al caso piuttosto che a un disegno 

I l panico di fronte ali esistenza di procedimenti gè 
netici in grado di nprodurre individui identici (un 
altro Miche'anaelo un nuovo Hitler ) ce 1 hanno 
quelli che credono che siamo esattamente come 
predisposto dai nostri cromosomi Ma é significa 

^ ^ tivo che la pretesa di muti/orare le generazioni fu
ture con la manipolazione dei geni vada assieme al nconosci 
mento del fallimento pedagogico Per garantire certi valori e 
certe competenze sociali non ci si fida ormai che del precon 
dizionamento dell involontano nnunciando a trasmettere 
qualcosa di utile attraverso la progressiva comprensione e 
I accettazione dell individuo 11 grande meccanismo di clona
zione umana é (ed è sempre staio; la società che agisce per 
mezzo dell imitazione e dell appiendimento E il contagio so 
ciale a perpetuare le cose buone (e forse anche quelle catti 
ve1) non il decreto dei cromosomi che dominano incontra 
stati solo in altre specie animali Questa clonazione sociale 
impone certi schemi (il linguaggio è il pnncipale nonché il 
veicolo di tutti gli altri) ma lascia sempre un margine di dessi 
denza divanazione di mutazione culturale Oggi questo mar 
gine spaventa e e é qualcuno che vorrebbe guanrci con ar 
mamentan clinici Naturalmente anche la clonazione sociale 
produce i suoi mostri ma almeno sono mostn che possiamo 
affrontare a colpi di leggi responsabilità comprensione o 
sanzioni mostri per ef'ettoo difetto di umanità e non pere! 
Ietto o difetto di evoluzione Diologiea mostn che ci spingono 
a migliorare I uso della nostra liberi,! e non d sostituirla con 
determinismi eredilan Possiamo insegnare alla nostra proge
nie la dillerenza tra quello che chiamiamo benee quello che 
chiamiamo male ma sapendo che questo non impedirà che 
in qualche occasione scelgano il male o che continuino a *-
definire qeesti nobili temimi per conto loro e anche a loro n 
sch'O e pencolo 

No ai lisli in provetta e ai padri che delegano il loro ruolo ai 
Re Mdgi della lecnoscien/d Per essere- padn bisognd essere 
disposi! a educare e dilendere i valori umani senza cercare 
nel! alterazione cellulare un alibi che ci sollev" dai nostri ob
blighi Di tigli senza Remton abbandonati perseguitati mal 
trattati 0 pieno il mondo Usiamo fon loro la clonazione so 
ciale positiva nservando a ovuli e spermatozoi un uso spon 
lineo che cigrutifichieci imponga qualche responsabilità 
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